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Compito 06 Maggio 2025 
 
ES.1-Il circuito figura è a regime. Si richiede di determinare la ����� che scorre sul condensatore �, 
supponendo che all’istante t=0 il tasto si chiude. Inoltre determinare la potenza generata da � prima a 
dopo la chiusura del tasto.  
 

 
 

E1=10 V; E2=5 V; E3=2 V; J =2.5 A; R1= R3=2 W; R2=R6=4 W; R4=5 W; 

R5=1 W; C=0.1 mF 

 

ES.2-Il sistema rappresentato è a regime. Determinare il valore della capacità �� da collegare tra i 
morsetti A e B per rifasare parzialmente il carico a valle della sezione.  
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Esercizio N. 1 06 Maggio 2025 

 
Il circuito figura è a regime. Si richiede di determinare la �����  che scorre sul condensatore � , 
supponendo che all’istante t=0 il tasto si chiude. Inoltre determinare la potenza generata da � prima a 
dopo la chiusura del tasto.  
 
Evidenziando i nodi, abbiamo: 
 

 
Figura 1 

 
L’espressione generica dell’andamento della tensione ai morsetti di un condensatore sappiamo essere: 
 2���� � 2��0�4567 � 2��∞� 91 ; 4567< 

 
dove: 

•  2��0� è la tensione ai morsetti del condensatore � prima della chiusura del tasto; 
•  2��∞� è la tensione ai morsetti del condensatore � dopo la chiusura del tasto ed a regime 

finale; 
•  = � >?@�  è la costante di tempo che dipende dalla resistenza >?@  vista da �  a regime 

permanente finale ed una volta reso passivo il sistema. 
 
L’andamento della corrente che attraversa il condensatore è: 
 

����� � � A2�A� � � B; 2��0�>?@� � 2��∞�>?@� C 4567 � 2��∞� ; 2��0�>?@ 4567 

 
Nel nostro sistema notiamo che: 

•  >D è trascurabile perché in parallelo al generatore ideale, e quindi prevalente, ED; 
•  >F è trascurabile perché in parallelo ad un corto circuito; 
•  >G è trascurabile, ai fini della corrente, perché in serie al generatore di corrente �. 
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A regime permanente continuo il condensatore si comporta come un circuito aperto. 
Per calcolare 2��0�, cioè con il tasto aperto, notando che la parte sinistra del circuito può essere 
trascurata e tenendo presente le osservazioni già fatte, ci riferiamo al sistema di Fig. 2. 
 

 
Figura 2 

 
Applicando ora Millman tra i nodi B e D  
 

EHI � EJ>J1>J � 1>K
      ; >HI � 11>J � 1>K

 

 
Otteniamo il circuito di Fig. 3 
 

 
Figura 3 
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Facendo ora la serie fra i due generatori di tensione: 
 EM � ED ; EHI 
 
abbiamo il circuito di Fig. 4: 
 

 
Figura 4 

 
e quindi: 
 2��0� ; EM � 0     AN OP� Q���� � RS 
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A regime permanente continuo il condensatore si comporta come un circuito aperto. 
Per calcolare 2��∞�, cioè con il tasto chiuso e con il transitorio estinto, ci riferiamo al sistema di Fig. 
5. 

 
Figura 5 

 
Applicando Millmann tra i nodi A e B fra i rami �EI ; >I� ed il generatore di corrente � e sapendo 
che il lato destro del sistema, rispetto al tasto, equivale a quanto riportato in Fig. 4, arriviamo al 
sistema di Fig. 6: 
 

EHJ � EI>I ; �1>I
      ; >HJ � 11>I

 

 

 
Figura 6 

 
per cui: 
 T � EHJ ; EM>HJ � >HI 
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quindi: 
 2��∞� ; EM � >HIT     AN OP� Q��∞� � RS �  U�V 
 
Sempre dalla Fig. 6 otteniamo che la resistenza >?@ vista da � a regime permanente finale ed una 
volta reso passivo il sistema è: 
 >?@ � >HJ>HI>HJ � >HI 

 
ed alla fine: 
 W �  	X# 

 
Calcoliamo ora le potenze generate dal generatore �  prima YZ[ e dopo YZ\  la chiusura del tasto: 
 
Prima della chiusura del tasto il sistema da considerare è riportato in Fig. 7: 
 

 
Figura 7 

 
La potenza generata da � è data da: 
 ]^_ � �`&a      Ab24    cde ; EI � ;�>I � >G�� 
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Dopo della chiusura del tasto il sistema da considerare è riportato in Fig. 8: 
 

 
Figura 8 

La potenza generata da � è data da: 
 ]^� � �`&a 

 
e dalla Fig. 6 
 

 
 
ricaviamo: 
 cdf;EHJ � ;>HJT 
 
per cui: 
 cdf � EHJ ; >HJT 
 
e dalla Fig. 8: 
 cde � cdf ; >G� 
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Esercizio N 2 06 Maggio 2025 

 
Il sistema rappresentato è a regime. Determinare il valore della capacità �� da collegare tra i morsetti 
A e B per rifasare parzialmente il carico a valle della sezione 
 

 
 
Esaminiamo prima il nucleo magnetico ed alimentiamo i due avvolgimenti, Fig. 10: 
 

 
Figura 10 
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Il circuito elettrico corrispondente è, Fig. 11 
 

 
Figura 11 

 
dove: 
 >�gP��NhiN j4k�O4lOℎ�b              ℛop � qrstsuv

>�gP��NhiN A�Nk4�lb                   ℛJp � 2rstsuv
 

 
Esaminiamo l’avvolgimento1, Fig. 12 
 

 
Figura 12 

 
La riluttanza equivalente vista dall’avvolgimento è: 
 ℛ?@I � ℛopℛJpℛop � ℛJp 

 
L’accoppiamento non è perfetto, dobbiamo calcolare xIJ, quindi: 
 yIJ � yI ℛJpℛop � ℛJp � xIJyI 

 
da cui: xIJ � xJI � ℛJpℛop � ℛJp 
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È chiaro che  
 ℛ?@J � ℛ?@I � ℛopℛJpℛop � ℛJp 

 
Segue che: 
 

zI � {IJℛ?@I
zJ � {JJℛ?@J
|IJ � |JI � xIJ {I{Jℛ?@I

 

 
Inoltre i flussi yI e yJ sono concordi e quindi il coefficiente di mutua induzione |IJ è positivo. 
 
Il sistema diventa quindi, Fig. 13 
 

 
Figura 13 

dove: 
 }̅�D � >D � ��z }̅� � ; ��� 

  



11 di 12 
 

 
Facendo il parallelo tra }̅�D e }̅�: 
 

}̅[ � }̅�D}̅�}̅�D � }̅� 

 
abbiamo, Fig. 14 
 

 
Figura 14 

 
Fissiamo ora per la maglia 1 il senso di percorrenza antiorario e per la maglia 2 quello orario, avremo: 
 

�;E� � E��I � E�HJI � �>I � >J�T�I
E��J � E�HIJ � }̅[T�J  

 
da cui: 
 

�;E� ; ��zIT�I ; ��|JIT�J � �>I � >J�T�I
;��zJT�J ; ��|IJT�I � }̅[T�J  

 
E ricaviamo le correnti T�I e T�J 
 
Dalla Fig. 13: 
 c�df ; E� � >IT�I 
e, quindi: 
 c�df � E� � >IT�I 
 
Calcoliamo la potenza complessa ai nodi A e B: 
 vd̅f � c�dfT�I � Ydf � ��df 
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e da: 
 tan yu � �df ; ����\Ydf  

 
essendo  
 ����\ � ��cdfJ  
 
ricaviamo �. 
 
Nota: 

 
se �df < 0 non occorrerà rifasare; 
 
se �df > 0 e cos ydf > cos yu non occorrerà rifasare. 
 


